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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Tornare a vedere. Che strana quaresima. Tosta, dura. Fra 
nazioni che si combattono, governanti che si credono 
immortali, un clima da fine Impero, scoraggiamento e 
sconforto che minano anche la fede, toni che si alzano 
sempre di più, parole che diventano aggressive. E ci 
lasciamo prendere dalla paura. Quella che impedisce di 

vivere davvero. Di andare verso il Tabor. Imparassimo a 
vedere. Imparassimo a capire quanta grazia c’è in questo 
spavento! Imparassimo a fare come Samuele che deve 
scegliere il nuovo re e che, a nome di Dio, rifiuta i sani e 
muscolosi figli di Iesse perché Dio vede il cuore e non 
l’apparenza e il cuore dell’adolescente Davide, agli occhi di 
Dio, è uno spettacolo! Imparassimo. 
Il rischio, invece, è quello di sprofondare nella notte. Non 
quella che si alterna al giorno, che può essere dolce e 
intensa. Ma quella dello spirito, dell’anima, dell’inconscio. 
Uno stato in cui la tenebra contraddistingue le nostre 
scelte, il nostro percorso. Siamo assetati e Cristo è 
l’acqua. Siamo ciechi e Cristo è la luce.  
Cieco nato. L’evangelista Giovanni tenta di descrivere in 
che cosa consista la conversione, l’accoglienza del 
Vangelo: in una reale illuminazione, come chi sta in una 
stanza buia da tutta una vita e, d’improvviso, qualcuno 
spalanca le ante e lascia entrare la luce. È l’esperienza che 
fa il cieco nato, mendicante, giudicato peccatore, lui o i 
suoi genitori, nella spietata logica dei suoi concittadini. 
Un uomo abituato a convivere con le tenebre e col 
giudizio. Come avviene anche a noi, sempre attenti a 
comportarci come gli altri vorrebbero che ci 
comportassimo per meritarci attenzione e approvazione. 
È Gesù che, passando, vede l’uomo cieco. E inizia una 
liturgia di gesti semplici e primitivi, di dita, di saliva, che si 
pensava contenesse il soffio della vita, di acqua, segno 
del Battesimo che purifica. L’illuminazione avviene per 
gradi, ma inizia sempre con un incontro. L’uomo è cieco, 
ma Dio ci vede benissimo. Così avviene il cambiamento. 
Inesorabile. Potente. Talmente forte che la gente non 
riconosce più quell’uomo. Quando diventiamo discepoli, 
inesorabilmente, non siamo più le persone di prima. 
Irriconoscibili. Anche a noi stessi. 
Autonomia. Gesù, intanto è sparito. Lascia crescere il 
cieco che ora vede bene ed è davvero un’altra persona. 
Non la vittima rosa dai sensi di colpa, ma un uomo nuovo. 
Leggete, vi prego. Tratta alla pari i dottori della Legge, 
risponde a tono, li prende pure per i fondelli. Loro che 
credono di sapere non sanno spiegare come possa un 
peccatore guarire un cieco. Giovanni, penna raffinata, 
lancia il sasso: chi è veramente cieco fra questi? Chi non 
ci vede o chi presume di vedere tutto benissimo? Alla fine, 
i devoti la buttano in rissa. Ma il cieco è ormai libero. Ha 
tagliato i ponti con quel mondo. È roba vecchia. Lui ora è 
un illuminato. Riecco Gesù. Il cieco guarito ha tutti gli 
elementi per capire. Ora è libero. Vede. Non è più 
schiacciato dal giudizio degli altri. Peggio: dal giudizio dei 
devoti e dei pii. Il Signore ci raggiunge sempre, prende 
l’iniziativa, ci insegue, ci raggiunge. Se solo lo 
desideriamo. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 
15-3-2026 da www.paolocurtaz.it) 

 

IV Domenica di Quaresima 
“Io sono la luce del mondo, 

dice il Signore; 
chi segue me,  

avrà la luce della vita.” 
  (dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 9, 
1.6-9.13-17.34-38) 
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco 
dalla nascita; sputò per terra, fece del fango con la 
saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli 
disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che 
significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci 
vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto 
prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è 
lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». 
Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è 
uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: 
era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del 
fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei 
dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato 
la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango 
sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni 
dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, 
perché non osserva il sabato». Altri invece 
dicevano: «Come può un peccatore compiere segni 
di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora 
dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, 
dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli 
rispose: «È un profeta!». Gli replicarono: «Sei nato 
tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono 
fuori. Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; 
quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio 
dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché 
io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui 
che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». 
E si prostrò dinanzi a lui. 



CALENDARIO LITURGICO DAL 15 AL 22 MARZO 2026 
 

Sabato 14 marzo 

✢ Ore 08:00 a Roncadella: recita delle Lodi;  

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione liturgica a cura della parrocchia 
di Marmirolo;  

 

Domenica 15 marzo - IV Domenica di Quaresima 

✢ Ore 09:30 a Sabbione: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa in memoria del 
defunto Redento Vecchi; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✢ Ore 11:00 a Marmirolo:  Liturgia della Parola; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo 
dei defunti Paolo e Loretta Denti e del defunto 
Domenico Bagnoli;  

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria di 
Lauro, Ettore, Eugenia Bertoldi e famiglia 
Ferretti; Dario Mazzoni; 

 

Lunedì 16 marzo 

 

Martedì 17 marzo 

✠ Ore 09:00 a Corticella: S. Messa; 

 

Mercoledì 18 marzo 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa; 

 

Giovedì 19 marzo - San Giuseppe 

✠ Ore 18:30 a Bagno: esposizione SS. 
Sacramento, vespri insieme, adorazione 
personale; ore 20:00: preghiere per ammalati; 
ore 20:30: S. Messa; 

 

 

 

 
Venerdì 20 marzo 

✢ Ore 20:30 a Bagno: preparazione della Liturgia 
della Parola di domenica 22 marzo, in particolare 
rivolta a Bagno e Corticella;  

 

Sabato 21 marzo 

✢ Ore 08:00 a Roncadella: recita delle Lodi;  

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione liturgica a cura della parrocchia 
di Bagno;  

 

Domenica 22 marzo - V Domenica di Quaresima 

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa; 

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa in memoria 
defunti Giberti Guiliana e Rivi Iolanda; 

✢ Ore 10:00 a Corticella:  Liturgia della Parola; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;  

✢ Ore 11:15 a Bagno: Liturgia della Parola.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVISI LITURGICI 
 

Dal lunedì al venerdì per tutta la quaresima 
alle ore 20:30 a Bagno momento di 
preghiera nella cappella in canonica (il 
giovedì alle 20:15). 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
❃ Domenica 15 a Bagno, a partire dalla celebrazione della Messa e proseguendo poi nel pomeriggio, 
momento in preparazione alla celebrazione della Comunione per il bambini di 5 elementare. 

 
❃ Martedì 17 ore 21 a Roncadella incontro con i fidanzati che si preparano al matrimonio. 

 
❃ Da sabato 21 alle 15.00 fino a domenica 22 alle 15.30 si terrà a Bagno il ritiro di quaresima della seconda 
media dell'unità pastorale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Il cammino battesimale del cieco nato 
Commento alla IV domenica di Quaresima - Vangelo è vita​
 

Vangelo e vita è una produzione del Centro Comunicazioni sociali della Diocesi di Reggio Emilia – Guastalla 
in collaborazione con il Servizio diocesano per l’Apostolato Biblico “Acque di Siloe”. L’ultima puntata è 
dedicata alla quarta domenica di Quaresima. Annamaria Fulloni riflette sul cammino del cieco nato, dalle 
tenebre alla luce della fede (Gv 9), e propone di riscoprire la propria dignità battesimale e di trasformarsi in 
figli della luce, capaci di compiere le opere di Dio nel mondo. è possibile guardare gratuitamente il video a 
questo link. A questo link invece è possibile recuperare anche le puntate precedenti, per riflettere 
ulteriormente sui vangeli delle ormai passate domeniche di Quaresima. 
 

https://www.youtube.com/watch?v=CgYbHNTZq-c&time_continue=1&source_ve_path=NzY3NTg&embeds_referring_euri=https%3A%2F%2Flaliberta.info%2F&embeds_referring_origin=https%3A%2F%2Flaliberta.info
https://laliberta.info/2026/03/13/commento-cieco-nato-2026/


 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


